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Principi contabili di recente emanazione 

Principi contabili e interpretazioni emessi dallo IASB/IFRIC e omologati dalla Commissione Europea
Con regolamento n. 1504/2008 in data 15 ottobre 2008 la Commissione Europea ha omologato l’emendamento allo IAS
39 “Strumenti finanziari - Rilevazione e valutazione” e all’IFRS 7 “Strumenti finanziari: Note al bilancio” che autorizzano, in rare
circostanze, la riclassifica di determinati strumenti finanziari dalla categoria “posseduti per negoziazione” ad altra categoria
(che preveda l’iscrizione dell’attività finanziaria al costo o al costo ammortizzato), modificandone il criterio di valutazione.
Tali modifiche non hanno impatti per la Società.

Principi contabili e interpretazioni emessi dallo IASB/IFRIC e non ancora omologati dalla Commissione Europea
In data 30 novembre 2006 l’IFRIC ha emesso l’interpretazione IFRIC 12 “Contratti e servizi in concessione” che definisce i cri-
teri di rilevazione e valutazione da adottare per gli accordi tra settore pubblico e privato relativi allo sviluppo, finanziamen-
to, gestione e manutenzione di infrastrutture in regime di concessione. Le disposizioni dell’IFRIC 12, efficaci a partire dal 1°
gennaio 2008, disciplinano fattispecie e casistiche non applicabili all’interno della Società.  
In data 3 luglio 2008 l’IFRIC ha emesso le seguenti interpretazioni: 
- IFRIC 15 “Accordi di costruzione di immobili”. L’interpretazione si occupa del riconoscimento dei ricavi delle vendite di

immobili ed in particolare precisa, per i contratti stipulati prima dell’ultimazione dei lavori di costruzione, se i ricavi
dovranno essere riconosciuti ai sensi dello IAS 11 “Contratti di costruzione” o dello IAS 18 “Ricavi”. Tale interpretazione è
applicabile a partire dal 1° gennaio 2009;

- IFRIC 16 “Copertura di una partecipazione in un’impresa estera”. L’interpretazione ha eliminato la possibilità di applicare l’hed-
ge accounting per le operazioni di copertura delle differenze di cambio originate dalle differenze tra la valuta funzionale delle
partecipate estere e la valuta di presentazione del bilancio consolidato ed è applicabile a partire dal 1° ottobre 2008.  

Le suddette interpretazioni disciplinano fattispecie e casistiche attualmente non presenti all’interno della Società.
In data 14 febbraio 2008 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 32 “Strumenti finanziari – Rilevazione e valutazione e allo IAS
1 “Presentazione del bilancio” – Strumenti finanziari rimborsabili su richiesta del detentore (Puttable financial instrument) e strumenti
con obbligazioni che sorgono al momento della liquidazione”. In particolare gli emendamenti richiedono di classificare alcuni stru-
menti finanziari (cd. puttable) e gli strumenti finanziari che impongono alle Società un’obbligazione a consegnare ad un terzo una
quota di partecipazione nelle attività della Società come strumenti di equity. Tali emendamenti, che disciplinano fattispecie e
casistiche non presenti attualmente all’interno della Società, saranno applicabili dal 1° gennaio 2009.   
In data 22 maggio 2008 lo IASB ha emesso un insieme di modifiche agli IAS/IFRS (improvements). In particolare le modifiche
indicate dallo IASB che comporteranno un cambiamento nella presentazione, riconoscimento e valutazione delle poste di
bilancio riguardano i seguenti IAS/IFRS: IAS 1 (Presentazione del bilancio), IAS 16 (Immobili, impianti e macchinari), IAS 19
(Benefici ai dipendenti), IAS 20 (Contabilizzazione dei contributi pubblici e informativa sull’assistenza pubblica), IAS 23 (Oneri
finanziari), IAS 28 (Partecipazioni in imprese collegate), IAS 29 (Il bilancio in economie in stato di iperinflazione), IAS 36 (Riduzioni
di valore delle attività), IAS 38 (Attività immateriali), IAS 39 (Strumenti finanziari - Rilevazione e valutazione), IAS 40 (Investimenti
immobiliari) e l’IFRS 5 (Attività non correnti possedute per la vendita e attività operative cessate). Tali modifiche sono applicabi-
li dal 1° gennaio 2009 (ad eccezione degli improvements all’IFRS 5 che si applicano a partire dal 1° luglio 2009). Non si pre-
vedono impatti significativi sul bilancio dall’applicazione futura delle suddette modifiche.    
Nella stessa data lo IASB ha emesso emendamenti all’IFRS 1 “Prima applicazione dei principi contabili internazionali” e allo IAS
27 “Bilancio consolidato” – Costo di una partecipazione in una controllata, collegata, o joint venture”. La modifica prevede che in
sede di prima applicazione dei principi contabili internazionali nel bilancio separato, un’entità possa adottare l’opzione del
sostituto del costo (deemed cost option) per determinare il costo di una partecipazione in una controllata, collegata o joint
venture. Tale interpretazione è applicabile dal 1° gennaio 2009.
In data 31 Luglio 2008 lo IASB ha emesso un emendamento allo IAS 39 “Strumenti finanziari – Rilevazione e valutazione – desi-
gnazione degli elementi coperti in una relazione di copertura”. L’emendamento chiarisce l’applicazione del principio per la defi-
nizione del sottostante oggetto di copertura in particolari situazioni e dovrà essere applicato in modo retrospettivo a par-
tire dal 1° luglio 2009. Tale interpretazione non riguarda fattispecie o casistiche presenti attualmente nella Società. 
In data 27 novembre 2008 l’IFRIC ha emesso l’interpretazione IFRIC 17 “Distribuzione di dividendi in natura”. L’interpretazione
entrerà in vigore dal 1° gennaio 2009; è consentita l’applicazione anticipata. Tale interpretazione non riguarda fattispecie o
casistiche presenti attualmente nella società. 
Nella stessa data lo IASB ha emesso un emendamento all’IFRS 1 “Prima applicazione dei principi contabili internazionali”.
L’emendamento, che non contiene modifiche di natura tecnica, entrerà in vigore dal 1° gennaio 2009; è consentita l’appli-
cazione anticipata dello stesso.   
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Note di commento al bilancio di esercizio

Attività correnti

Disponibilità liquide ed equivalenti
Le disponibilità liquide ed equivalenti di 4 mila euro (4 mila euro al 31 dicembre 2007) sono relative a depositi presso la
cassa dello stabilimento di Panigaglia (La Spezia). 

Crediti commerciali e altri crediti
I crediti commerciali e gli altri crediti di 15.643 mila euro (13.701 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come
segue:  

Il fair value dei crediti commerciali e degli altri crediti è corrispondente al valore contabile.

I crediti commerciali di 15.618 mila euro riguardano: (i) crediti verso clienti (13.645 mila euro); (ii) crediti verso impre-
se controllanti (1.973 mila euro).

I crediti commerciali si riferiscono essenzialmente: (i) al servizio di rigassificazione del GNL, al riaddebito agli Utenti
della capacità prenotata e del corrispettivo variabile al punto di entrata nella Rete Nazionale di Panigaglia (comples-
sivamente pari a 9.317 mila euro); (ii) al credito verso la Cassa Conguaglio del Settore Elettrico (CCSE) per la quota di
minor fatturato dell’attività di rigassificazione che sarà riconosciuta alla Società successivamente, secondo quanto
disposto dalla deliberazione ARG/gas n. 92/08 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas5 (6.294 mila euro). Tale cre-
dito è esigibile oltre l’esercizio successivo. 

Gli altri crediti di 25 mila euro (96 mila euro al 31 dicembre 2007) riguardano principalmente crediti verso il personale
(18 mila euro). La riduzione di 3.472 mila euro è dovuta principalmente all’incasso del credito Ires 2007 dalla control-
lante Eni S.p.A..
Non vi sono crediti in moneta diversa dall’euro. I crediti verso parti correlate sono indicati alla nota n. 29 “Rapporti con
parti correlate”. Informazioni in ordine ai rischi di credito sono indicate alla nota n. 21 “Garanzie, impegni e rischi –
Rischio credito”.

2

1

(migliaia di €) 31.12.2007 31.12.2008

Crediti commerciali: 10.204 15.618

Crediti verso Eni per Consolidato Fiscale Nazionale 3.303

Crediti verso Eni per Iva di Gruppo 98

Altri crediti 96 25

13.701 15.643

(5) L’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas, con la deliberazione ARG/gas n 92/08, pubblicata il 7 luglio 2008, ha definito i criteri per la determinazione delle tariffe
per il servizio di rigassificazione relative al 3° periodo di regolazione (1° ottobre 2008-30 settembre 2012). In particolare, la deliberazione, a partire dal 1° ottobre
2008, in sostituzione del Fattore Correttivo, che garantiva la copertura del 72% dei ricavi di riferimento, ha istituito il Fattore di Garanzia che copre il 64% dei ricavi di
riferimento. La liquidazione dell’eventuale spettanza (nel caso in cui la Società dovesse fatturare un importo inferiore rispetto al 64% dei ricavi di riferimento) avverrà
tramite la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico (CCSE). In precedenza le quote fatturate in eccesso (difetto) rispetto al vincolo sui ricavi erano restituite agli
(recuperate dagli) Utenti tramite adeguamenti  tariffari. La stessa deliberazione ha inoltre espressamente previsto all’art. 24 “Disposizioni transitorie” le modalità di
liquidazione, anch’esse da attuarsi attraverso la CCSE, delle spettanze positive o negative per i conguagli relativi agli anni termici precedenti (anni termici 2005-2006,
2006-2007 e 2007-2008).        



G N L  I TA L I A  S . P . A .  R E L A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A  A N N UA L E  2 0 0 8  /  B I L A N C I O  D I  E S E RC IZ I O  /  N O T E  D I  C O M M E N TO

53

Rimanenze
Le rimanenze di 3.477 mila euro (3.804 mila euro al 31 dicembre 2007) sono analizzate nella tabella seguente.

Le rimanenze di materiali diversi (1.549 mila euro) sono esposte al netto del fondo svalutazione di 901 mila euro (871
mila euro al 31 dicembre 2007). Le movimentazioni del fondo svalutazione avvenute nell’esercizio 2008 sono di segui-
to evidenziate.

La voce materiali diversi (1.549 mila euro) si riferisce essenzialmente a parti di ricambio di uso ricorrente relative al ter-
minale GNL. Le rimanenze di gas naturale (1.928 mila euro) riguardano il GNL in deposito nei serbatoi dello stesso
impianto da utilizzare per i processi di rigassificazione.

Sulle rimanenze non sono costituite garanzie reali. Non vi sono rimanenze a garanzia di passività né rimanenze iscritte
al valore netto di realizzo.

Attività per imposte sul reddito correnti
Non vi sono attività per imposte sul reddito correnti (460 mila euro nel 2007).

Attività per altre imposte correnti
Le attività per altre imposte correnti di 6 mila euro (parimenti al 31 dicembre 2007) riguardano il credito Iva a fronte del-
l’istanza di rimborso per il recupero dell’Iva non detratta sugli acquisti di autovetture e autoveicoli ai sensi dell’art. 1 del
Decreto Legge 15 settembre 2006, n. 258 convertito dalla Legge 10 novembre 2006 n. 278. 

3

5

4

31.12.2007 31.12.2008

Valore Fondo Valore Valore Fondo Valore 
(migliaia di €) Lordo Svalutazione Netto Lordo Svalutazione Netto Variazione

Materie prime, sussidiarie e di consumo:

- materiali diversi 2.185 (871) 1.314 2.450 (901) 1.549 235

- gas naturale 2.490 2.490 1.928 1.928 (562)

4.675 (871) 3.804 4.378 (901) 3.477 (327)

(migliaia di €)

Fondo svalutazione rimanenze al 31.12.2007 Accantonamenti Utilizzi al 31.12.2008

Materiali diversi 871 30 901

871 30 901
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Altre attività correnti
Le altre attività correnti di 155 mila euro (339 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come segue:

I risconti attivi (155 mila euro) sono relativi essenzialmente a premi assicurativi. 

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari
Gli immobili, impianti e macchinari di 85.989 mila euro (83.824 euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come segue:  

2007 Fondo Fondo
Valore amm.to e Valore amm.to e

lordo al svalutazione Saldo Investi- Ammor- Altre Saldo lordo al svalutazione
31.12.2006 31.12.2006 iniziale menti tamenti variaz. finale 31.12.2007 al 31.12.2007

Terreni 20.451 20.451 20.451 20.451

Fabbricati 5.865 1.308 4.557 (108) 4.449 5.865 1.416

Impianti e macchinari 74.224 17.066 57.158 (3.718) 1.579 55.019 75.803 20.784

Attrezzature industriali e commerciali 268 118 150 194 (44) 300 459 159

Altri beni 281 172 109 (49) 40 100 321 221

Immobilizzazioni in corso e acconti 2.685 2.685 2.439 (1.619) 3.505 3.505

103.774 18.664 85.110 2.633 (3.919) 83.824 106.404 22.580

2008 Fondo Fondo
Valore amm.to e Valore amm.to e

lordo al svalutazione Saldo Investi- Ammor- Altre Saldo lordo al svalutazione
31.12.2007 31.12.2007 iniziale menti tamenti variaz. finale 31.12.2008 al 31.12.2008

Terreni 20.451 20.451 20.451 20.451

Fabbricati 5.865 1.416 4.449 (108) 4.341 5.865 1.524

Impianti e macchinari 75.803 20.784 55.019 (3.744) 883 52.158 76.686 24.528

Attrezzature industriali e commerciali 459 159 300 6 (60) 1 247 466 219

Altri beni 321 221 100 2 (45) 75 132 398 266

Immobilizzazioni in corso e acconti 3.505 3.505 6.338 (1.183) 8.660 8.660

106.404 22.580 83.824 6.346 (3.957) (224) 85.989 112.526 26.537

I terreni e fabbricati (24.792 mila euro) comprendono principalmente:
- l'area di proprietà di GNL Italia sulla quale è stato realizzato l'impianto di rigassificazione;
- la palazzina che ospita gli uffici, il magazzino e l'officina, la sala controllo e alcune costruzioni minori all'interno dell'a-

rea dello stabilimento.

Gli impianti e macchinari (52.158 mila euro) sono relativi al complesso delle infrastrutture dedicate alla rigassificazione
del GNL e comprendono principalmente:
- un pontile di attracco, i serbatoi di stoccaggio e le unità di vaporizzazione a fiamma sommersa;
- sezioni di immissione in rete e i sistemi ausiliari e di supervisione-controllo.

6

7

(migliaia di €) 31.12.2007 31.12.2008

Risconti attivi 155 155

Altre attività correnti 184

339 155

(migliaia di €)
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Il valore degli impianti e macchinari include costi di smantellamento per 2.300 mila euro rilevati a fronte di obbligazio-
ni attuali legali o implicite riferite principalmente a concessioni per impianti su terreni demaniali.
Le attrezzature industriali e commerciali (247 mila euro) sono relative ad attrezzature di officina e di laboratorio.
Gli altri beni (132 mila euro) comprendono mobili e macchine da ufficio in dotazione presso lo stabilimento.
Le immobilizzazioni in corso (8.660 mila euro) si riferiscono a costi di investimento in corso di esecuzione al 31 dicembre
2008 e includono i costi sostenuti per il progetto di sviluppo della capacità dell’impianto.
Le altre variazioni sono relative principalmente: (i) al trasferimento da immobilizzazioni in corso di esecuzione alle
rispettive voci dei beni entrati in esercizio (1.404 mila euro); (ii) alla revisione del fondo smantellamento e ripristino
siti (430 mila euro) .
Gli ammortamenti e svalutazioni (3.957 mila euro) si riferiscono agli ammortamenti economico-tecnici determinati sulla
base della vita utile ovvero della residua possibilità di utilizzazione dei beni da parte dell’impresa.

I principali coefficienti di ammortamento adottati su base annua sono i seguenti:

Terreni e fabbricati Aliquota economica tecnica

. Terreni 0,0%

. Fabbricati (*) 2% o superiore in funzione della vita utile

Impianti e Macchinari

. Impianti GNL (*) 4%  o superiore in funzione della vita utile

. Serbatoi GNL (*) 4%  o superiore in funzione della vita utile

Attrezzature industriali e commerciali

. Attrezzatura 10 - 25%

. Automezzi 20 - 25%

Altri beni

. Mobili 12%

. Macchine d'ufficio 20%

(*) Le aliquote indicate si riferiscono a beni nuovi e pertanto entrati in esercizio successivamente al 1° novembre 2001. Per i beni conferiti che erano già in uso al 1° novembre
2001, data del conferimento, le aliquote di ammortamento sono determinate sulla base della residua vita utile.

(migliaia di €)

Valore Valore 
Fondo ammortamento e svalutazione al 31.12.2007 Incrementi al 31.12.2008

Fabbricati 1.416 108 1.524

Impianti e macchinari 20.784 3.744 24.528

Attrezzature industriali e commerciali 159 60 219

Altri beni 221 45 266

22.580 3.957 26.537

Di seguito sono riepilogati i movimenti dei fondi ammortamento e svalutazione:

Gli immobili, impianti e macchinari completamente ammortizzati e ancora in uso ammontano a 198 mila euro.
Il valore di mercato degli immobili, impianti e macchinari è superiore a 100 milioni di euro ed è stato stimato corrispon-
dente al valore riconosciuto a tali beni ai fini della remunerazione da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.
I beni assunti in leasing ammontano a 679 mila euro e sono relativi a immobili e automezzi (703 mila di euro al 31 dicem-
bre 2007).

Non vi sono immobili impianti e macchinari di importo rilevante destinati alla cessione, nè temporaneamente inattivi.
L’ammontare degli impegni contrattuali in essere per l’acquisto di immobili impianti e macchinari, nonché per la fornitu-
ra di beni e servizi connessi alla loro realizzazione è indicato alla nota n. 21 “Garanzie, impegni e rischi”.
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Attività immateriali
Le attività immateriali di 75 mila euro (661 mila euro al 31 dicembre 2007) e si analizzano come segue:

I diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno di 75 mila euro (406 mila euro al 31 dicembre 2007) riguardano prevalen-
temente sistemi informativi e applicativi a supporto dell’attività operativa. 
Gli ammortamenti delle attività immateriali ammontano a 380 mila euro (363 milioni di euro al 31 dicembre 2007).
L’aliquota economico-tecnica applicata nell’esercizio è pari al 33% (stessa aliquota al 31 dicembre 2007).

Il valore di mercato delle attività immateriali è superiore al valore di iscrizione in bilancio ed è stato stimato corrispon-
dente al valore riconosciuto a tali beni ai fini della remunerazione da parte dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.
Le altre variazioni riguardano principalmente il trasferimento da immobilizzazioni in corso di esecuzione alle rispettive
voci dei beni entrati in esercizio (49 mila euro).

Non vi sono attività immateriali a vita utile definita destinate alla cessione, né temporaneamente inattive, né soggette a 
vincoli e a garanzia di passività.
L’ammontare degli impegni contrattuali in essere per l’acquisto di attività immateriali nonché di servizi connessi alla loro
realizzazione è indicato alla nota n. 21 “Garanzie, impegni e rischi”.

Altre attività non correnti
Non vi sono altre attività non correnti. La riduzione di 4.022 mila euro rispetto al 31 dicembre 2007 è attribuibile essen-
zialmente alla riclassifica alla voce “Crediti commerciali” dell’importo del minor fatturato degli anni termici precedenti
che sarà riconosciuto successivamente alla Società secondo le disposizioni della deliberazione ARG/gas n. 92/08
dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.

8

9

(migliaia di €)

2007 Fondo Fondo
Valore amm.to e Valore amm.to e

lordo al svalutazione Saldo Investi- Ammor- Altre Saldo lordo al svalutazione
01.01.2007 01.01.2007 iniziale menti tamenti variaz. finale 31.12.2007 al 31.12.2007

Attività immateriali a vita utile definita

. Diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 968 322 646 (363) 123 406 1.091 685

. Immobilizzazioni in corso e acconti 257 257 121 (123) 255 255

1.225 322 903 121 (363) 661 1.346 685

2008 Fondo Fondo
Valore amm.to e Valore amm.to e

lordo al svalutazione Saldo Investi- Ammor- Altre Saldo lordo al svalutazione
01.01.2008 01.01.2008 iniziale menti tamenti variaz. finale 31.12.2008 al 31.12.2008

Attività immateriali a vita utile definita

. Diritti di utilizzazione delle opere dell’ingegno 1.091 685 406 (380) 49 75 1.140 1.065

. Immobilizzazioni in corso e acconti 255 255 (255)

1.346 685 661 (380) (206) 75 1.140 1.065
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Passività correnti

Passività finanziarie a breve termine
Le passività finanziarie a breve termine di 14.014 mila euro (19.628 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano
come segue:

Le passività finanziarie a breve termine di 14.014 mila euro sono interamente denominate in euro e sono relative a linee
di credito con Eni S.p.A. Le passività finanziarie includono unicamente finanziamenti a tasso variabile.

Il tasso medio sui debiti a breve è pari a circa il 4,15% (circa il 4,00% nel 2007).

Il valore di mercato delle passività finanziarie a breve termine è equivalente al valore contabile.

Debiti commerciali e altri debiti
I debiti commerciali e altri debiti di 15.920 mila euro (10.697 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come segue:

I debiti commerciali di 8.275 mila euro riguardano: (i) debiti verso fornitori (3.418 mila euro); (ii) debiti verso imprese
controllanti (4.717 mila euro); (iii) debiti verso altre imprese dell’Eni (140 mila euro).

I debiti verso fornitori e verso imprese controllanti si riferiscono principalmente: (i) all’addebito, da parte della control-
lante Snam Rete Gas, della capacità di trasporto e del corrispettivo variabile in entrata sulla Rete Nazionale al punto di
ingresso di Panigaglia (4.119 mila euro); (ii) all’acquisto di gas metano dagli Utenti (1.930 mila euro); (iii) al debito verso
la Cassa Conguaglio del Settore Elettrico (CCSE) per la quota di maggior fatturato dell’attività di rigassificazione che sarà
riconosciuta agli Utenti successivamente, secondo quanto disposto dalla deliberazione ARG/gas n. 92/08 dell’Autorità
per l’Energia Elettrica e il Gas (1.485 mila euro).

I debiti per attività di investimento di 3.466 mila euro sono relativi principalmente a progetti in fase di realizzazione.

11

10

(migliaia di €) 31.12.2007 31.12.2008

Debiti commerciali 9.294 8.275

Debiti per attività di investimento 659 3.466

Altri debiti 774 4.179

10.697 15.920

(migliaia di €) 31.12.2007 31.12.2008

Passività finanziarie a breve termine:

. verso controllanti 19.628 14.014

19.628 14.014
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Gli altri debiti di 4.179 mila euro (744 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come segue:

I debiti relativi a rapporti con il personale (508 mila euro) si riferiscono principalmente: (i) allo stanziamento del premio
di partecipazione (193 mila euro); (ii) alle competenze relative all’esercizio 2008 (174 mila euro); (iii) al debito per ferie
maturate e non godute (139 mila euro).

Il fair value dei debiti commerciali e degli altri debiti è equivalente al valore contabile, considerato il breve periodo di
tempo intercorrente tra il sorgere del debito e la sua scadenza.

I debiti verso parti correlate sono illustrati alla nota n. 29 “Rapporti con parti correlate”.

Passività per imposte sul reddito correnti
Le passività per imposte sul reddito correnti di 579 mila euro, si riferiscono al debito Irap. 
Le imposte dell’esercizio sono commentate alla nota n. 25 “Imposte sul reddito”.

Passività per altre imposte correnti
Le passività per altre imposte correnti di 116 mila euro (102 mila euro al 31 dicembre 2007) riguardano ritenute Irpef su
lavoro dipendente.

Altre passività correnti
Le altre passività correnti di 120 mila euro (338 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come segue:

I risconti per ricavi e proventi anticipati (17 mila euro) riguardano risconti su locazioni di immobili.  

14

13

12

(migliaia di €) 31.12.2007 31.12.2008

Debito Ires per il Consolidato Fiscale Nazionale 2.903

Rapporti con il personale 326 508

Debito per Iva di Gruppo 432

Istuituti di previdenza e sicurezza sociale 250 270

Professionisti e consulenti 70 46

Altri debiti diversi 98 20

744 4.179

(migliaia di €) 31.12.2007 31.12.2008

Risconti per ricavi e proventi anticipati 17 17

Altre passività correnti 321 103

338 120
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Passività non correnti

Passività finanziarie a lungo termine e quote a breve di passività a lungo termine
L’analisi dell’indebitamento finanziario netto indicato nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della relazione
sulla gestione è la seguente:

Le passività finanziarie a lungo termine al 31 dicembre 2008 (28 mila euro) si riferiscono a debiti finanziari verso Sofid
(società controllata dall’Eni) per leasing relativi ad automezzi.
Le passività finanziarie a lungo termine comprendono unicamente finanziamenti a tasso variabile.
Non esistono passività finanziarie soggette a clausole restrittive (covenants).
Non vi sono inadempimenti relativi a contratti di finanziamento in essere alla data di riferimento del bilancio.

Di seguito viene evidenziato il dettaglio dell’indebitamento finanziario netto con l’evidenza dei rapporti verso parti cor-
relate.

15

31.12.2007 31.12.2008

Non Non
(migliaia di €) Correnti correnti Totale Correnti correnti Totale

Passività finanziarie a breve termine 19.628 19.628 14.014 14.014

Passività finanziarie a lungo termine 33 3 36 28 28

Disponibilità liquide ed equivalenti (4) (4) (4) (4)

19.657 3 19.660 14.038 14.038

31.12.2007 31.12.2008

Non Non
(migliaia di €) Correnti correnti Totale Correnti correnti Totale

A. Disponibilità liquide presso entità correlate

B. Disponibilità liquide equivalenti 4 4 4 4

C. Titoli non strumentali all'attività operativa

D. Liquidità (A+B+C) 4 4 4 4

E. Crediti finanziari non strumentali all'attività operativa

F. Passività finanziarie verso banche a breve termine

G. Passività finanziarie verso banche a lungo termine

H. Prestiti obbligazionari

I. Passività finanziarie verso entità correlate a breve termine 19.628 19.628 10.014 14.014

L.Passività finanziarie verso entità correlate a lungo termine 33 3 36 28 28

M. Altre passività finanziarie a breve termine

N. Altre passività finanziarie a lungo termine

O. Indebitamento finanziario lordo (F+G+H+I+L+M+N) 19.661 3 19.664 14.042 14.042

M. Indebitamento finanziario netto (O-D-E) 19.657 3 19.660 14.038 14.038
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Fondi per rischi e oneri
I fondi per rischi e oneri di 6.032 mila euro (5.618 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come segue:

(migliaia di €)

2007 Incrementi Utilizzi
Saldo Accanto- per il trascorrere a fronte per Altre Saldo

iniziale namenti del tempo oneri esuberanza variazioni finale

Fondo smantellamento e ripristino siti 3.490 138 3.628

Altri fondi 2 1.981 (5) 12 1.990

3.492 1.981 138 (5) 12 5.618

2007 Incrementi Utilizzi
Saldo Accanto- per il trascorrere a fronte per Altre Saldo

iniziale namenti del tempo oneri esuberanza variazioni finale

Fondo smantellamento e ripristino siti 3.628 142 (430) 3.340

Altri fondi 1.990 721 (7) (12) 2.692

5.618 721 142 (7) (12) (430) 6.032

Il fondo di smantellamento e ripristino siti (3.340 mila euro) è stato rilevato a fronte di obbligazioni legali o implicite rife-
rite all’impianto GNL di Panigaglia (SP). Le altre variazioni (430 mila euro) sono relative alla revisione delle stime del
fondo per lo smantellamento e ripristino dei siti.
Gli altri fondi riguardano principalmente gli oneri che la società ha previsto di sostenere a fronte di contenziosi in mate-
ria di tributi locali (2.620 mila euro), nonché i costi (oneri sociali e accantonamento al TFR) connessi agli incentivi mone-
tari differiti assegnati ai dirigenti della Società (72 mila euro).

Fondi per benefici ai dipendenti
I fondi per benefici ai dipendenti di 960 mila euro (788 mila euro al 31 dicembre 2007) si analizzano come segue:

Il fondo trattamento di fine rapporto di 654 mila euro è disciplinato dall’art. 2120 del Codice civile e rappresenta la stima
dell’obbligazione, determinata sulla base di tecniche attuariali, relativa all’ammontare da corrispondere ai dipendenti
all’atto della cessazione del rapporto di lavoro. 
L’indennità, erogata sotto forma di capitale, è pari alla somma di quote di accantonamento calcolate sulle voci retribu-
tive corrisposte in dipendenza del rapporto di lavoro e rivalutate fino al momento di cessazione dello stesso.
A seguito dell’entrata in vigore della Legge Finanziaria 2007 e dei relativi decreti attuativi, a partire dal 1° gennaio 2007
il Trattamento di Fine Rapporto (di seguito TFR) maturando sarà destinato ai fondi pensione o al fondo di tesoreria
aperto presso l’INPS.
Ai dipendenti è stata concessa la facoltà di scegliere la destinazione del proprio TFR fino al 30 giugno 2007. In relazio-
ne a ciò, la destinazione delle quote maturande del TFR ai fondi pensione ovvero all’INPS comporta la trasformazione
della natura dell’istituto da “Piano a benefici definiti” a “Piano a contributi definiti”, in quanto l’obbligazione dell’impre-
sa è rappresentata esclusivamente dal versamento dei contributi ai fondi pensione ovvero all’INPS. La passività relativa
al TFR pregresso continua a rappresentare un “Piano a benefici definiti” da valutare secondo ipotesi attuariali. 
Il Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti Aziende dell’Eni (FISDE) di 17 mila euro accoglie la stima degli oneri relativi ai con-
tributi da corrispondere al fondo integrativo sanitario a beneficio dei dirigenti in servizio e in pensione. L’ammontare
della passività e del costo assistenziale relativi al fondo integrativo sanitario dirigenti dell’Eni vengono determinati con
riferimento al contributo che l’azienda versa a favore dei dirigenti pensionati.

17

16

Valore Valore 
(migliaia di €) al 31.12.2007 al 31.12.2008

Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 635 654

Fondo Integrativo Sanitario Dirigenti aziende dell’Eni (FISDE) 18 17

Altri fondi per benefici ai dipendenti 135 289

788 960
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Gli altri fondi per benefici ai dipendenti di 289 mila euro riguardano la stima degli oneri connessi agli incentivi monetari
differiti assegnati ai dirigenti della Società, nonché gli oneri per premi di anzianità, in particolare, i premi che verranno
corrisposti ai dipendenti al raggiungimento del 25° anno di anzianità aziendale.

I fondi per benefici ai dipendenti si analizzano come di seguito indicato: 

Il costo relativo ai piani a contributi e benefici definiti si analizza come di seguito indicato: 

Le principali ipotesi attuariali adottate per valutare le passività alla fine dell’esercizio sono di seguito indicate:

31.12.2007 31.12.2008

Piani Altri Piani Altri
(migliaia di €) T.F.R. medici piani Totale T.F.R. medici piani Totale

Valore attuale delle passività all’inizio dell’esercizio 628 22 128 778 567 20 135 722

Costo corrente 20 1 41 62 1 66 67

Costo per interessi 25 1 3 29 30 1 5 36

Plan curtailment (10) (10)

Utili/(perdite) attuariali rilevate (104) (1) (3) (108) 14 45 17 76

Benefici pagati (11) (2) (6) (19) (69) (2) (19) (90)

Altre variazioni 19 (1) (28) (10) 53 85 138

Valore attuale delle passività alla fine dell’esercizio 567 20 135 722 595 65 289 949

Passività rilevate in bilancio

Obbligazioni nette alla fine dell’esercizio 567 20 135 722 595 65 289 949

Utili/perdite attuariali non rilevate 68 (2) 66 59 (48) 11

Costi per servizi passati non rilevati

635 18 135 788 654 17 289 960

(%) TFR Fisde Altri piani

2007

Tassi di sconto 5,4% 5,4% 4,2-5,4%

Tasso tendenziale di crescita dei salari 2,7-3%

Tasso di inflazione 2,0% 2,0% 2,0%

2008

Tassi di sconto 6% 6% 5,5-6,0%

Tasso tendenziale di crescita dei salari

Tasso di inflazione 2,5% 2,5% 2,5%

31.12.2007 31.12.2008

Piani Altri Piani Altri
(migliaia di €) T.F.R. medici piani Totale T.F.R. medici piani Totale

Costo corrente - benefici definiti 20 8 36 64 7 131 138

Costo corrente - contributi definiti 204 204 231 231

Costo per interessi 26 26 30 1 5 36

Curtailment (64) (64)

Utili/perdite attuariali non rilevate (1) 17 16

Costi per servizi passati rilevati

186 8 36 230 260 8 153 421
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Passività per imposte differite
Le passività per imposte differite di 9.003 mila euro (9.859 mila euro al 31 dicembre 2007) sono esposte al netto delle atti-
vità per imposte anticipate compensabili di 1.966 mila di euro (2.941 mila di euro al 31 dicembre 2007). Non vi sono
imposte sul reddito anticipate non compensabili.

Le passività per imposte differite di 9.003 mila euro si analizzano come segue:

Le imposte differite e anticipate sono determinate applicando l’aliquota Ires del 27,5% ed Irap del 3,9% (stessa aliquota
al 31 dicembre 2007).  
I minori accantonamenti di imposte differite rispetto all’anno precedente (3.266 mila euro) sono connessi al rafforza-
mento del principio di derivazione del reddito fiscale dall’utile di bilancio, sia ai fini Ires, per effetto delle modifiche intro-
dotte dalla Finanziaria 2008 all’art. 83 TUIR per i soggetti che redigono il bilancio secondo i principi contabili internazio-
nali, che ai fini Irap, per effetto delle modifiche introdotte al D.Lgs. n. 446/1997, che ha comportato la  riduzione delle
imposte differite.
Le imposte differite e anticipate sono di seguito analizzate; viene anche indicata  la natura delle differenze temporanee
più significative che hanno determinato le passività nette per imposte differite:

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono da considerarsi essenzialmente a lungo termine.
Le imposte dell'esercizio sono commentate alla nota n. 25 “Imposte sul reddito”. 

18

Valore Altre Valore 
(migliaia di €) al 31.12.2007 Accantonamenti Utilizzi variazioni al 31.12.2008

Imposte differite 12.800 (1.696) (135) 10.969

Imposte anticipate (2.941) (335) 1.175 135 (1.966)

9.859 (335) (521) 9.003

Valore al 31.12.2007 Valore al 31.12.2008

(migliaia di €) IRES IRAP Totale IRES IRAP Totale

Imposte differite: 11.226 1.574 12.800 9.796 1.173 10.969

Imposte anticipate: (2.581) (360) (2.941) (1.729) (237) (1.966)

8.645 1.214 9.859 8.067 936 9.003

Valore Altre Valore 
(migliaia di €) al 31.12.2007 Accantonamenti Utilizzi variazioni al 31.12.2008

Imposte sul reddito differite:

. ammortamenti eccedenti ed anticipati 10.208 (312) 9.896

. fondo smantellamento e ripristino siti 910 (51) (135) 724

. leasing finanziario 155 (7) 148

. svalutazione crediti eccedente 103 103

. capitalizzazione oneri finanziari 77 (4) 73

. fondi per benefici a dipendenti 24 24

. integrazione ricavi di rigassificazione 1.321 (1.321)

. altre 2 (1) 1

12.800 (1.696) (135) 10.969

Imposte sul reddito anticipate:

. rettifiche ricavi (1.089) 1.089

. fondi rischi e oneri non deducibili (1.755) (284) 3 135 (1.901)

. fondi per benefici a dipendenti (30) (35) (65)

. ammortamenti non deducibili (4) (1) 46 41

. altre (63) (15) 37 (41)

(2.941) (335) 1.175 135 (1.966)

Passività nette per imposte differite 9.859 (335) (521) 9.003
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Altre passività non correnti
Non vi sono altre passività non correnti. La riduzione di 3.148 mila euro rispetto al 31 dicembre 2007 è essenzialmente
attribuibile alla riclassifica alla voce “Debiti commerciali e altri debiti”degli importi relativi al maggior fatturato degli anni
termici 2006- 2007 e 2007-2008, al netto di penali e conguagli, da restituire successivamente agli Utenti secondo quan-
to disposto dalla deliberazione ARG/gas n. 92/08 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.

Patrimonio netto 

Dividendi
L’Assemblea ordinaria degli azionisti di GNL Italia S.p.A. ha deliberato il 7 aprile 2008 di  riportare a nuovo l’utile dell’e-
sercizio 2007 che residua dopo l’accantonamento alla riserva legale (4.942 mila euro).
Il Consiglio di Amministrazione del 6 marzo 2009 ha approvato il riporto a nuovo dell’utile dell’esercizio 2008 nella
quota da accantonare alla riserva legale (1.870 mila euro).   

Capitale sociale
Al 31 dicembre 2008, il capitale sociale di GNL Italia S.p.A., interamente sottoscritto e versato, è costituito da n. 17.300.000
azioni ordinarie del valore nominale di 1 euro cadauna, di proprietà al 100% dell’unico socio Snam Rete Gas S.p.A.

Riserva legale
La riserva legale ammonta a 2.524 mila euro. Secondo quanto disposto dall’art. 2430 del Codice civile, la riserva non
può essere distribuita a titolo di dividendo. L’Assemblea degli azionisti vi ha destinato il 5% dell’utile degli esercizi
precedenti.

Riserva da soprapprezzo azioni
La riserva soprapprezzo azioni ammonta al 31 dicembre 2008 a 25.727 mila euro e rappresenta il soprapprezzo pagato
da Snam Rete Gas S.p.A. per l’acquisizione delle azioni a fronte dell’aumento del capitale sociale da euro 100.000 a euro
17.300.000, a seguito del conferimento da parte dell’unico socio del ramo di azienda attinente all’attività di rigassifica-
zione del gas naturale liquefatto.
La riserva soprapprezzo azioni a norma dell’art. 2431 del Codice civile, non è distribuibile fino a che la riserva legale non
abbia raggiunto il limite di un quinto del capitale sociale.

Altre riserve
La voce include: (i) la riserva disponibile di 11 mila euro. Tale riserva è stata costituita a fronte dell’assegnazione del piano
di stock grant/stock option ad un dirigente della società; (ii) la riserva ex art. 13 D. Lgs. n. 124/1993 di 6 mila euro. Accoglie
ai sensi del suddetto articolo, la quota dell’utile fino all’esercizio 2004 attribuito dalle assemblee in misura pari al 3% del-
l’accantonamento al trattamento fine rapporto versato nel corso dell’esercizio ai fondi pensione FopDire e Fondenergia
ai quali partecipano, rispettivamente, i dirigenti e gli altri dipendenti della società. La riserva è liberamente distribuibile;
(iii) la riserva indisponibile: 460 mila euro. Tale riserva è stata costituita in applicazione dei nuovi principi contabili IFRS,
come stabilito dall’art. 7 comma 7 del D. Lgs. n. 38/2005.

20

19

Valori al Valori al
(migliaia di €) 31.12.2007 31.12.2008

Capitale sociale 17.300 17.300

Riserva da soprapprezzo azioni 25.727 25.727

Riserva legale 2.264 2.524

Altre riserve 484 477

Utili portati a nuovo 5.630 10.580

Utile dell’esercizio 5.202 1.969

56.607 58.577
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Analisi del patrimonio netto per origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità

Relativamente ai movimenti delle voci di patrimonio netto si rinvia agli schemi di bilancio al “Prospetto delle variazioni
nelle voci di patrimonio netto”.
Secondo quanto prevede l’art. 109, comma 4 lett. b) del DPR n. 917/1986 le riserve, diverse da quelle in sospensione di
imposta (41.277 mila euro) possono essere distribuite senza concorrere alla formazione del reddito imponibile ai fini
Ires ed Irap fino a 18.690 mila euro. La differenza di 22.587 mila euro concorrerà alla formazione del reddito imponibile
qualora sia distribuita. Quest’ultimo importo corrisponde agli ammortamenti, alle rettifiche di valore e agli accantona-
menti effettuati ai soli fini fiscali al netto della relativa fiscalità differita (c.d. “vincolo di massa”). Non vi sono riserve in
sospensione di imposta.

Garanzie, impegni e rischi
Garanzie

Le garanzie personali riguardano la manleva a favore di Eni S.p.A. a fronte della fidejussione rilasciata nell’interesse di GNL
Italia a garanzia delle obbligazioni derivanti dalla concessione di una zona demaniale marittima situata nel Comune di
Portovenere (SP).

21

Importo al  Possibilità di Quota
(migliaia di €) 31.12.2008 utilizzazione disponibile

A) CAPITALE SOCIALE 17.300

B) RISERVE DI CAPITALE

Riserva soprapprezzo azioni 25.727 A,B 25.727

C) RISERVE DI UTILE

Riserva legale 2.524 B 2.524

Riserva disponibile 10 A,B 10

Riserva ex art. 13 D. Lgs. n. 124/93 6 A,B,C 6

Riserva indisponibile per applicazione principi IFRS 461

Utili relativi a esercizi precedenti 10.580 A,B,C 10.580

Utile dell’esercizio 1.969 A,B,C 1.969

TOTALE 58.577 40.816

Quota non distribuibile 28.359

Residuo quota distribuibile 12.457

Legenda
A: disponibile per aumento di capitale
B: disponibile per copertura perdite
C: disponibile per distribuzione soci

31.12.2007 31.12.2008

Altre Altre
garanzie Garanzie garanzie Garanzie

(migliaia di €) Fidejussioni personali reali Totale Fidejussioni personali reali Totale

Altre garanzie personali 
prestate nell’interesse proprio:

- Controllanti 516 516 516 516

516 516 516 516
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RISCHI D'IMPRESA
Premessa
L’impresa opera nell’attività di rigassificazione del gas naturale liquefatto in Italia. Nell’ambito dei rischi d’impresa i prin-
cipali rischi finanziari e, per quanto di seguito specificato, quelli gestiti da GNL Italia S.p.A., sono i seguenti:

(i) il rischio di mercato, derivante dalla variazione dei tassi di interesse;
(ii) il rischio di credito, derivante dalla possibilità di default di una controparte;
(iii) il rischio liquidità, derivante dalla mancanza di risorse finanziarie per far fronte agli impegni a breve;
(iv) il rischio operation, derivante dalla possibilità che si verifichino incidenti, malfunzionamenti, guasti, con danni 

alle persone e all’ambiente e con riflessi sui risultati economico – finanziari;
(v) i rischi legati alla regolamentazione del settore di attività in cui opera la Società.

RISCHIO DI MERCATO
Rischio di variazione dei tassi di interesse
Le oscillazioni dei tassi di interesse influiscono sui flussi di cassa, sul valore di mercato delle attività e passività finanzia-
rie dell’impresa e sul livello degli oneri finanziari netti. I finanziamenti di GNL Italia S.p.A. prevedono tassi di interesse
indicizzati sui tassi di riferimento del mercato, in particolare lo Europe Interbank Offered Rate, “Euribor”. 
Variazioni significative nei tassi di interesse potrebbero incidere sul costo dei finanziamenti a tasso variabile, che al 31
dicembre 2008 sono pari a 14.042 mila euro (19.664 mila euro al 31 dicembre 2007).
L’effetto di un’ipotetica variazione del +/-10% dei tassi di interesse avrebbe comportato rispettivamente un aumento e
una riduzione dell’utile netto di 51 mila euro.

RISCHIO CREDITO 
Il rischio credito rappresenta l’esposizione della società a potenziali perdite derivanti dal mancato adempimento delle
obbligazioni assunte dalle controparti. 
GNL Italia S.p.A. presta i propri servizi di business ad un numero limitato di operatori del settore del gas, i più importan-
ti dei quali sono Eni S.p.A. e Enel S.p.A. Il mancato o ritardato pagamento dei corrispettivi dovuti da uno o più di tali ope-
ratori potrebbe incidere negativamente sui risultati economici e sull’equilibrio finanziario di GNL Italia S.p.A.. Le regole
per l’accesso degli Utenti al servizio di rigassificazione sono stabilite dalla Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas e sono
previste nel Codice di Rigassificazione, ovvero il documento che stabilisce le norme che regolano i diritti e gli obblighi
dei soggetti coinvolti nel processo di erogazione del servizio e detta clausole contrattuali che riducono i rischi di ina-
dempienza da parte degli Utenti.
In particolare nel Codice di Rigassificazione è previsto il rilascio, da parte degli Utenti, delle seguenti garanzie: 
• Garanzia finanziaria a copertura delle obbligazioni derivanti dal conferimento di capacità di rigassificazione (a garanzia del

pagamento dei corrispettivi di capacità e dei corrispettivi variabili). La garanzia bancaria, a prima richiesta, dovrà esse-
re emessa da istituto bancario italiano o da filiale/succursale italiana di banca estera per un ammontare pari ad un
terzo del massimo corrispettivo annuo di capacità di Rigassificazione. Tale garanzia non è richiesta qualora l’Utente
sia in possesso di un idoneo rating creditizio fornito da primari organismi internazionali;

• Garanzia finanziaria a copertura delle obbligazioni derivanti dall’erogazione del servizio di rigassificazione (a garanzia del
pagamento di tutte le obbligazioni ad eccezione di quelle indicate al punto precedente). La garanzia bancaria, a
prima richiesta, è rilasciata a copertura delle altre obbligazioni derivanti dal conferimento per un ammontare pari al
3% del massimo corrispettivo annuo di capacità del contratto di Rigassificazione. Tale garanzia è rilasciata da parte
di tutti gli Utenti.

La Società nell’esercizio 2008 non ha avuto casi significativi di mancato adempimento da parte delle controparti. 
La massima esposizione al rischio di credito per GNL Italia S.p.A. al 31 dicembre 2008 è rappresentata dal valore conta-
bile delle attività finanziarie esposte in bilancio. Circa il 60% dei crediti (94% al 31 dicembre 2007) è riferito a clienti di
primaria affidabilità: Enel S.p.A. (47%; 44% al 31 dicembre 2007) e Eni S.p.A. (13%; 50% al 31 dicembre 2007). Il restante
40% dei crediti è verso la Cassa Conguaglio per il Settore Elettrico per la quota di minor fatturato dell’attività di rigassifi-
cazione che sarà riconosciuta alla Società successivamente, secondo quanto disposto dalla deliberazione ARG/gas n.
92/08 dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas.
I crediti scaduti ma non oggetto di svalutazione, in quanto non si evidenziano criticità in ordine al loro incasso, sono pari
a 22 mila euro (658 mila euro al 31 dicembre 2007).
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RISCHIO LIQUIDITÀ
Il rischio liquidità rappresenta il rischio che, a causa dell’incapacità di reperire nuovi fondi (funding liquidity risk) o di liqui-
dare attività sul mercato (asset liquidity risk), l’impresa non riesca a far fronte ai propri impegni di pagamento determinan-
do un impatto sul risultato economico nel caso in cui l’impresa sia costretta a sostenere costi addizionali per fronteggia-
re i propri impegni o, come estrema conseguenza, una situazione di insolvibilità che pone a rischio l’attività aziendale. 
Ad oggi GNL Italia S.p.A. si finanzia interamente tramite la società controllante Eni S.p.A.. Gli accordi stipulati prevedono
la facoltà di Eni S.p.A. di richiedere il rimborso anticipato dei finanziamenti in caso di perdita del controllo di GNL Italia
S.p.A. da parte di Eni S.p.A..
Allo stato attuale, la Società ritiene che i flussi derivanti dalla gestione dell’impresa e l’attuale struttura finanziaria e patri-
moniale assicurino l’accesso, a normali condizioni di mercato, ad un ampio spettro di forme di finanziamento attraver-
so il mercato dei capitali e le istituzioni creditizie.
L’analisi delle scadenze delle passività finanziarie al 31 dicembre 2008, comprensive degli interessi non maturati, è di
seguito indicata.

Entro i 12 mesi Oltre i 12 mesi Entro i 5 anni Oltre i 5 anni
(migliaia di €) 2007 2008 2007 2008 2007 2008 2007 2008

Debiti finanziari 19.664 14.042

Debiti commerciali e altri debiti 10.697 12.586

30.325 26.628

Altre informazioni sugli strumenti finanziari
Il valore di iscrizione degli strumenti finanziari e i relativi effetti economici e patrimoniali si analizzano come segue:

(migliaia di €)

Proventi (oneri)

Valore di iscrizione Conto economico Patrimonio netto

2007 2008 2007 2008 2007 2008
Crediti e debiti e altre attività/passività 
valutate al costo ammortizzato

Crediti commerciali e diversi 10.300 15.643 115

Debiti commerciali e diversi 10.697 12.586 (146) 

Debiti finanziari 19.664 14.042 638 569

RISCHIO OPERATION
GNL Italia S.p.A. è soggetta a numerose leggi e regolamenti per tutela dell’ambiente, della salute e della sicurezza a livel-
lo nazionale, regionale, locale e comunitario. La normativa ambientale pone anche limiti alle emissioni nell’atmosfera da
parte di impianti utilizzati da GNL Italia S.p.A. per lo svolgimento delle proprie attività. Le normative in materia ambien-
tale, di salute e di sicurezza hanno un impatto notevole sulle attività di GNL Italia S.p.A. e non può essere escluso con cer-
tezza che la società possa incorrere in costi o responsabilità anche di proporzioni rilevanti. 
A questo proposito GNL Italia S.p.A. si è dotata di una politica di “Salute, Sicurezza e Ambiente”, consolidata ormai da diver-
si anni in azienda. Il sistema di gestione della salute, della sicurezza e dell’ambiente di GNL Italia S.p.A. è basato su disposi-
zioni organizzative e ordini di servizio interni, che stabiliscono le responsabilità e le procedure da adottare nelle fasi di pro-
gettazione, realizzazione, esercizio e dismissione di tutte le attività della società, in modo da assicurare il rispetto delle leggi
e delle normative interne in materia di salute, sicurezza e ambiente. La struttura organizzativa prevede che i responsabili di
unità abbiano, per le attività di loro competenza, la responsabilità anche in materia di salute, sicurezza e ambiente. Inoltre
lo sviluppo e il mantenimento di sistemi di gestione per l’ambiente e per la salute e sicurezza dei lavoratori, sviluppati in
conformità alla best practice internazionale, basati su un ciclo annuale di pianificazione, attuazione, controllo, riesame dei
risultati e definizione di nuovi obiettivi è orientato alla prevenzione dei rischi in un ciclo di miglioramento continuo.

Rischi legati al mancato raggiungimento dei previsti obiettivi di sviluppo delle infrastrutture di rigassificazione
La concreta possibilità per GNL Italia S.p.A. di realizzare i progetti di sviluppo della propria struttura di rigassificazione di
gas naturale è soggetta a numerose incognite legate a fattori operativi, economici, normativi e competitivi indipenden-
ti dalla sua volontà. GNL Italia S.p.A. non è, quindi, in grado di garantire che i progetti di potenziamento previsti venga-
no concretamente intrapresi né che, se intrapresi, abbiano buon fine o permettano il conseguimento dei benefici previ-
sti dal sistema tariffario. Inoltre, i progetti di sviluppo potrebbero richiedere investimenti più elevati o tempi più lunghi
rispetto a quelli inizialmente stimati, influenzando l’equilibrio finanziario e i risultati economici di GNL Italia S.p.A..



67

G N L  I TA L I A  S . P . A .  R E L A Z I O N E  F I N A N Z I A R I A  A N N UA L E  2 0 0 8  /  B I L A N C I O  D I  E S E RC IZ I O  /  N O T E  D I  C O M M E N TO

Rischi derivanti da eventuali malfunzionamenti degli impianti 
La gestione di un impianto di rigassificazione implica una serie di rischi di malfunzionamento e di imprevista interruzio-
ne di servizio non dipendenti dalla volontà di GNL Italia S.p.A., quali quelli determinati da incidenti, guasti o malfunzio-
namenti di apparecchiature o sistemi di controllo, minor resa di impianti ed eventi straordinari quali esplosioni, incendi,
terremoti, frane o altri eventi simili che sfuggono al controllo di GNL Italia S.p.A.. Tali eventi potrebbero inoltre causare
danni rilevanti a persone, cose o all’ambiente. 
Le eventuali interruzioni di servizio e gli obblighi di risarcimento causati da tali eventi potrebbero determinare riduzio-
ni dei ricavi e/o incrementi dei costi. Benché GNL Italia S.p.A. abbia stipulato specifici contratti di assicurazione a coper-
tura di alcuni tra tali rischi, le relative coperture assicurative potrebbero risultare insufficienti per far fronte a tutte le per-
dite subite, agli obblighi di risarcimento o agli incrementi di spesa.

Rischi derivanti dalla necessità di gestire un rilevante flusso di informazioni per operare i servizi di rigassificazione 
Il quadro regolamentare in cui la Società opera prevede che GNL Italia S.p.A. raccolga ed elabori in via continuativa un
rilevante flusso di informazioni provenienti dagli Utenti (per tali intendendosi le imprese che utilizzano servizi). Questo
flusso informativo, gestito anche attraverso un esteso utilizzo di sistemi informativi, è ampio e complesso e, pertanto,
GNL Italia S.p.A. non può garantire che la gestione dello stesso non comporterà difficoltà operative e di pianificazione
con conseguenze sulla propria attività.

Rischi legati alla regolamentazione del settore di attività in cui opera GNL Italia
GNL Italia opera in un settore soggetto a regolamentazione. Le direttive e i provvedimenti normativi emanati in materia
dall’Unione Europea e dalla Repubblica Italiana e le decisioni dell’Autorità per l’Energia Elettrica e il Gas possono avere
un impatto significativo sull’operatività, i risultati economici e l’equilibrio finanziario della società.
Futuri cambiamenti nelle politiche normative adottate dall’Unione Europea o a livello nazionale potrebbero avere riper-
cussioni impreviste sul quadro normativo di riferimento e, di conseguenza, sull’attività e sui risultati di GNL Italia.

Rischi derivanti dalla stagionalità del business
L’attività svolta da GNL Italia S.p.A. non presenta fenomeni di stagionalità in grado di influenzare significativamente i
risultati economico-finanziari semestrali e annuali.

Contenziosi
GNL Italia è parte in procedimenti civili e amministrativi e in azioni legali collegate al normale svolgimento delle sue atti-
vità. Sulla base delle informazioni attualmente a disposizione, e tenuto conto dei fondi rischi esistenti, l’impresa ritiene
che tali procedimenti e azioni non determineranno effetti negativi rilevanti sul proprio bilancio. 
Di seguito si riporta una sintesi dei procedimenti più rilevanti. 

Contenziosi  fiscali
Imposta Comunale sugli Immobili (ICI)
Il Comune di Porto Venere, a seguito del classamento effettuato dall’Agenzia del Territorio di La Spezia, ha notificato
a GNL Italia S.p.A.:
(i) in data 31 luglio 2007 gli avvisi di accertamento ICI relativi agli anni dal 2001 al 2006, per un importo comples-

sivo di 3,2 milioni di euro, comprensivo di sanzioni e di interessi;
(ii) in data 6 ottobre 2008, l’avviso di accertamento ICI relativo all’anno 2007, per un importo complessivo pari a

circa 0,8  milioni di euro comprensivo di sanzioni e di interessi.

Al riguardo, la Società ritiene che sia il classamento effettuato dall’Agenzia del Territorio di La Spezia che la pretesa impo-
sitiva del Comune di Porto Venere non siano giustificati in quanto, data la natura giuridica dell'attività svolta, non risulta
integrato il presupposto soggettivo di applicazione del tributo. Conseguentemente, ha ritenuto di presentare ricorso sia
contro il classamento dell’Agenzia del Territorio che contro i sopra citati avvisi di accertamento. 
Tuttavia, la Società, anche sulla base del parere di un consulente esterno, ha effettuato accantonamenti al fondo rischi
per un importo pari a circa 2,4 milioni di euro. 
La Commissione Tributaria di La Spezia, con la sentenza num. 136/7/08 del 18 dicembre 2008, ha riconosciuto le tesi
sostenute dall’Agenzia del Territorio in base alle quali risulterebbe integrato il presupposto soggettivo dell’ICI per GNL
Italia S.p.A., rinviando la discussione dei ricorsi contro il Comune di Porto Venere in materia di ICI al 9 marzo 2009. 
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Informativa sulla verifica dell’Agenzia delle Entrate
Nell’ultimo trimestre del 2008, l’Agenzia delle Entrate ha dato luogo ad un accesso al fine di effettuare una Verifica
Fiscale relativamente all’esercizio 2005, riguardante le imposte sui redditi, l’IVA, l’IRAP, nonché il controllo in ordine
alla regolare tenuta delle scritture contabili fino a data corrente. Tale verifica si è conclusa il 18 dicembre 2008 con
la consegna del Processo verbale di constatazione (PVC). Data la natura dei rilievi, attinenti prevalentemente alla
completezza della documentazione di supporto, la Società ha ritenuto opportuno non aderire al PVC ed in data 16
febbraio 2009 ha consegnato all’ufficio dell’Agenzia delle Entrate competente apposita memoria al fine di promuo-
vere un accertamento con adesione con la stessa amministrazione.
A fini prudenziali, è stato iscritto al fondo rischi, un accantonamento di circa 0,2 milioni di euro, determinato a fron-
te degli eventuali oneri che la Società potrebbe dover sostenere. 

Regolamentazione in materia ambientale 
I rischi connessi all’impatto delle attività di GNL Italia sull’ambiente, sulla salute e sulla sicurezza sono descritti nella
precedente sezione “Rischi di impresa – Rischio Operation”. In particolare per quanto riguarda il rischio ambientale,
benché GNL Italia ritenga di svolgere la propria attività nel sostanziale rispetto di leggi e regolamenti e tenendo
conto degli adeguamenti alla normativa ambientale, degli interventi già effettuati e delle polizze assicurative stipu-
late a copertura dei rischi ambientali, non può essere escluso con certezza che GNL Italia possa incorrere in costi o
responsabilità anche di proporzioni rilevanti. Sono infatti difficilmente prevedibili le ripercussioni di eventuali danni
ambientali, anche in considerazione dei possibili effetti di nuove leggi e regolamenti per la tutela dell’ambiente, del-
l’impatto di eventuali innovazioni tecnologiche per il risanamento ambientale, della possibilità di controversie e
della difficoltà di determinare le eventuali conseguenze, anche in relazione alla responsabilità di altri soggetti, ed ai
possibili indennizzi assicurativi.

Emission Trading (ETS) 
Con riferimento allo schema europeo di Emission Trading, il Decreto Legislativo n. 216 del 4 aprile 2006 ha recepito la
Direttiva Emission Trading 2003/87/CE in materia di emissioni di gas a effetto serra e la Direttiva 2004/101/CE relativa
all’utilizzo di crediti di carbonio derivanti da progetti basati sui meccanismi flessibili del Protocollo di Kyoto. Dal 1°
gennaio 2005 è operativo lo Schema Europeo di Emission Trading (ETS), in relazione al quale il 24 febbraio 2006 è
stato emanato il Decreto del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio recante l’assegnazione agli impian-
ti esistenti dei permessi di emissione per il triennio 2005-2007. GNL, in questo primo periodo, ha emesso una quan-
tità di CO2 inferiore a quella a disposizione, riuscendo quindi a rispettare il vincolo emissivo assegnatole. 
Il 1° gennaio 2008 è iniziato il secondo periodo, di durata quinquennale (2008-2012). In tale periodo il processo di
gestione, monitoraggio e scambio di quote di CO2 sarà sostanzialmente analogo al precedente.
In data 28 febbraio 2008 i Ministeri competenti hanno emanato la Decisione di assegnazione delle quote di CO2 per
il secondo periodo. Sono escluse le quote spettanti ai nuovi entranti per potenziamenti o nuove installazioni, che ver-
ranno assegnate successivamente. 
Il 27 novembre 2008 è stata emanata la Deliberazione n. 020/2008 che dà il via libera all'accreditamento delle quote
sui Registri di ciascuna installazione.
Relativamente all’esercizio 2008, GNL Italia hanno emesso quantità di CO2 inferiori a quelle assegnate, per un saldo
complessivo di circa 73.000 tonnellate.

Altri impegni e rischi non risultanti dallo stato patrimoniale
I rischi e impegni non risultanti dallo stato patrimoniale sono i seguenti:
- impegno nei confronti di Enel Trade S.p.A. ed Eni S.p.A. a riconsegnare rispettivamente 189.639 e 215.879 gigajoule di

gas naturale in giacenza presso l’impianto di rigassificazione di Panigaglia in attesa delle operazioni di rigassificazione;
- impegni assunti con fornitori per l’acquisto di attività materiali e la fornitura di servizi relativi agli investimenti in atti-

vità materiali e immateriali in corso di realizzazione; al 31 dicembre 2008 gli impegni verso fornitori ammontano a
circa 10.900 mila euro;

- GNL Italia esercita la propria attività in virtù di una concessione del Ministero delle attività produttive scadente nel
2013; alla data odierna non sussistono motivi che possano impedire il rinnovo della concessione.
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Ricavi
Di seguito sono analizzate le principali voci che compongono i ricavi. I motivi delle variazioni più significative sono indi-
cati nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della Relazione sulla gestione.

I ricavi della gestione caratteristica per tipologia di attività vengono analizzati nella tabella seguente:

Ricavi di rigassificazione 
I ricavi di rigassificazione (20.097 mila euro) sono relativi al corrispettivo per i servizi dell’attività di rigassificazione del
GNL e riguardano principalmente Enel Trade (11.135 mila euro) e Eni (4.944 mila euro). Nell’esercizio 2008 sono stati
rigassificati 1,52 miliardi di metri cubi di GNL (2,38 miliardi di metri cubi nell’esercizio 2007).

I ricavi della gestione caratteristica sono realizzati interamente sul territorio italiano, in quanto l’attività viene svolta
presso la sede dello stabilimento di Panigaglia in Liguria.

Altri ricavi e proventi
Gli altri ricavi e proventi (1.044 mila euro) si analizzano come segue: 

I proventi degli investimenti immobiliari (69 mila euro) si riferiscono a locazioni di immobili siti nel comune di Porto
Venere.
La voce altri ricavi diversi (975 mila euro) si riferisce principalmente alla vendita di gas naturale a Snam Rete Gas per la
quota eccedente la necessità dell’impianto.

Costi operativi
Di seguito si analizzano le principali voci che compongono i “Costi operativi”. I motivi delle variazioni più significative
sono indicati nel “Commento ai risultati economico-finanziari” della Relazione sulla gestione.

22

23

(migliaia di €) 2007 2008

Ricavi gestione caratteristica 43.475 37.348

Altri ricavi e proventi 2.048 1.044

45.523 38.392

(migliaia di €) 2007 2008

Ricavi da rigassificazione (*) 21.114 20.097

Riaddebito capacità di trasporto e corrispettivo variabile 22.347 17.244

Ricavi regolati 43.461 37.341

Ricavi non regolati 14 7

43.475 37.348

(*) I ricavi di rigassificazione comprendono il servizio di correzione del gnl rigassificato per rispettare le specifiche di qualità richieste dalla rete di trasporto, il servizio relativo
alla gestione dell'eccesso di pressione nelle tanche delle navi e gli indennizzi relativi all'errata programmazione delle discariche.

(migliaia di €) 2007 2008

Proventi degli investimenti immobiliari 68 69

Altri ricavi diversi 1.980 975

2.048 1.044

(migliaia di €) 2007 2008

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi 30.476 25.069

Costo lavoro 4.335 4.989

34.811 30.058
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Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi
Gli acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi di 25.069 mila euro (30.476 mila euro nel 2007) si analizzano come segue:

I costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci di 757 mila euro sono analizzati nella seguente tabella:

I costi per servizi ammontano a 22.810 mila euro e sono di seguito analizzati:

I servizi relativi al personale di 161 mila euro riguardano spese viaggi e trasferte, mensa e costi di formazione.

(migliaia di €) 2007 2008

Acquisto capacità di trasporto 22.347 17.244

Energia elettrica, termica, acqua, ecc.  2.557 2.583

Prestazioni tecniche, legali, amministrative e professionali 1.469 1.548

Prestazioni di manutenzione 654 594

Assicurazioni 594 590

Servizi relativi al personale 218 161

Servizi di telecomunicazione 86 96

Servizi informatici e software 36 27

Altri servizi 247 224

28.208 23.067

A dedurre:

. incrementi per lavori interni - servizi (188) (257)

(188) (257)

28.020 22.810

(migliaia di €) 2007 2008

Gas combustibile 10.635 7.482

Altri costi e materiali diversi 1.042 757

11.677 8.239

a dedurre:

. incrementi per lavori interni - acquisti (293)

. riaddebito consumi interni di gas naturale (*) (10.635) (7.482)

(10.928) (7.482)

749 757

(*) Il riaddebito di consumi interni di gas naturale si riferisce al gas naturale utilizzato per il processo di rigassificazione che viene acquistato e successivamente riaddebitato
all'utilizzatore del servizio.

(migliaia di €) 2007 2008
Costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci 11.677 8.239
Costi per servizi 28.208 23.067
Costi per godimento di beni di terzi 305 311
Variazioni delle rimanenze di materie prime, materiali diversi di consumo e merci (706) 327
Accantonamenti (utilizzi) netti ai fondi per rischi e oneri 1.958 662
Altri oneri 150 202

41.592 32.808
A dedurre:
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci
. incrementi  per lavori interni - acquisti (293)
. riaddebito consumi interni di gas naturale (*)  (10.635) (7.482)

(10.928) (7.482)
Servizi
. incrementi di immobilizzazioni per lavori interni - servizi (188) (257)

(188) (257)
30.476 25.069
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I costi per godimento di beni di terzi pari a 311mila euro includono in particolare:

I canoni (300 mila euro) si riferiscono principalmente a concessioni demaniali.
La variazione delle rimanenze di materie prime, sussidiarie, di consumo, positiva di 327 mila euro, è dovuta principal-
mente all’incremento del gas naturale presente nei serbatoi dell’impianto.
Gli accantonamenti per rischi e oneri di 662 mila euro sono relativi a possibili oneri per contenziosi, in particolare in
materia di tributi locali.
Gli altri oneri pari a 202 mila euro includono in particolare:

Costo lavoro
Il costo lavoro di 4.989 mila euro si analizza come segue: 

Gli oneri per programmi a benefici definiti (190 mila euro) sono analizzati alla nota n. 17 “Fondo benefici ai dipendenti”.
Gli oneri per programmi a contributi definiti (231 mila euro) riguardano la quota di TFR destinata ai fondi pensione ovve-
ro all’INPS per effetto delle modifiche introdotte dalla Legge Finanziaria 2007. Maggiori informazioni sono fornite alla
nota n. 17 “Fondi per benefici ai dipendenti”.
Gli incrementi per lavori interni (299 mila euro) rappresentano la quota di costo lavoro assorbita dalle attività di investimento.
Il numero medio dei dipendenti a ruolo della Società ripartito per categoria è il seguente:

Il numero medio dei dipendenti è calcolato come media dei dati mensili.

Ammortamenti e svalutazioni
Gli ammortamenti di 4.337 mila euro si analizzano come segue:

Un’analisi più approfondita degli ammortamenti è riportata nelle note di commento n. 7 “Immobili, impianti e macchi-
nari” e n. 8 “Attività immateriali”.

(migliaia di €) 2007 2008

Canoni 294 300

Noleggi e locazioni 11 11

305 311

(migliaia di €) 2007 2008

Imposte indirette e tasse 108 156

Altri oneri 42 46

150 202

(migliaia di €) 2007 2008

Salari e stipendi 3.407 3.537

Oneri sociali (previdenziali e assistenziali) 962 1.005

Oneri per programmi a benefici definiti 26 190

Oneri per programmi a contributi definiti 204 231

Altri costi (proventi) (65) 325

a dedurre:

. incrementi per lavori interni (199) (299)

4.335 4.989

31.12.2007 31.12.2008

Dirigenti 2 3

Quadri 10 9

Impiegati 32 33

Operai 46 48

90 93

(migliaia di €) 2007 2008

Immobili, impianti e macchinari 3.919 3.957

Attività immateriali 363 380

4.282 4.337
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Oneri (proventi) finanziari
Proventi finanziari
I proventi finanziari di 120 mila euro si analizzano come segue:

Oneri finanziari
Gli oneri finanziari di 858 mila euro si analizzano come segue:

Gli oneri finanziari riguardano principalmente gli interessi corrisposti sull’indebitamento finanziario della Società. Il
costo medio dell’indebitamento del 4,15% (4,00% nel 2007) registra nel periodo un incremento in conseguenza delle
variazioni di tasso di mercato. 

Imposte sul reddito
Le imposte sul reddito di 1.290 mila euro si analizzano come segue:

Le imposte sul reddito (1.290 mila euro) aumentano di 795 mila euro rispetto al 2007 per effetto essenzialmente del-
l’iscrizione, nell’esercizio 2007, di operazioni non ricorrenti e di altri special item relativi all’utilizzo a beneficio del
conto economico del fondo imposte differite divenuto esuberante a seguito della riduzione delle aliquote Ires (dal
33% al 27,5%) e Irap (dal 4,25% al 3,9%). L’aumento delle imposte è stato parzialmente compensato dal minor utile
ante imposte.
L’aumento  delle imposte correnti pari a 3.351 mila euro è dovuto essenzialmente al rafforzamento del principio di deri-
vazione del reddito fiscale dall’utile di bilancio, sia ai fini Ires, per effetto delle modifiche introdotte dalla Finanziaria 2008
all’art. 83 TUIR per i soggetti che redigono il bilancio secondo i principi contabili internazionali, che ai fini Irap, per effet-
to delle modifiche introdotte al D.Lgs. n. 446/1997. Lo stesso principio di derivazione ha comportato minori accantona-
menti di imposte differite (3.266 mila euro). 

24

25

(migliaia di €) 2007 2008
Imposte correnti:

. Ires (1.223) 1.564

. Irap 18 582
(1.205) 2.146

Imposte differite (anticipate):
. Ires 3.140 (578)
. Irap 398 (278)
. Utilizzo fondo imposte differite esuberante (1.838)

1.700 (856)
495 1.290

(migliaia di €) 2007 2008

Interessi su passività finanziarie 723 706

Interessi da riconoscere agli Utenti per maggior importi fatturati 14 146

Oneri finanziari per adeguamento fondo abbandono e ripristino siti 138 142

Oneri finanziari per beni in leasing 7 3

a dedurre:

. Incrementi per lavori interi - oneri finanziari (92) (139)

790 858

(migliaia di €) 2007 2008

Interessi attivi su crediti commerciali

. verso terzi 57 114

Interessi attivi su c/c verso Controllanti 1

Altri proventi finanziari 5

57 120
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La tabella sotto riportata evidenzia gli impatti nel conto economico dell’esercizio delle imposte anticipate e differite ed
il relativo dettaglio delle differenze temporanea generatesi nel corso dell’esercizio.

L’incidenza delle imposte del periodo sul risultato prima delle imposte è stata del 39,6% (8,7% nel 2007) a fronte dell’a-
liquota fiscale teorica del 38,6% (41,3% nel 2007). 

2007 2008

Diff. Temporanee Imposte Diff. Temporanee Imposte
IRES IRAP (Anticipate) IRES IRAP (Anticipate)

(migliaia di €) Differite Differite
Imposte anticipate
da differenza tra valori di bilancio di esercizio e valori fiscali

. Riduzione aliquote Ires e Irap 548

. Accantonamento al fondo per rischi e oneri 2.096 2.096 (781) 744 672 (239)

. Utilizzo fondo rischi e oneri (10) (10) 3

. Ammortamenti immobilizzazioni non deducibili (224) (224) 86 (163) (3) 45

. Rettifiche di ricavi (3.527) (3.527) 1.313 (3.469) (3.469) 1.089

. Altre (47) (28) 13 (68) (61) 22
da rettifiche generate dagli IFRS

. Fondo benefici a dipendenti 47 (16) 158 (35)

. Fondo smantellamento e ripristino siti 142 142 (45)
(1.655) (1.683) 1.163 (2.666) (2.729) 840

Imposte differite 
da differenza tra valori di bilancio di esercizio e valori fiscali

. Riduzione aliquote Ires e Irap (2.386)

. Ammortamenti eccedenti/anticipati 5.757 5.757 2.145 (363) (5.431) (312)

. Rettifiche di ricavi 2.217 2.217 826 (4.206) (4.206) (1.321)

. Smatellamento e ripristino siti (194) (194) (73) (164) (164) (51)

. Svalutazione crediti 50 16

. Altre (3) (3) (1) (3) (3) (1)
da rettifiche generate dagli IFRS

. Leasing finanziario (17) (17) (6) (21) (21) (7)

. Benefici a dipendenti 60 20

. Capitalizzazione oneri finanziari (10) (10) (4) (12) (12) (4)
7.860 7.750 537 (4.769) (9.837) (1.696)

1.700 (856)
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L'analisi della differenza tra l'aliquota teorica e l'aliquota effettiva è la seguente:

Compensi
Compensi agli Amministratori e ai Sindaci
I compensi spettanti agli Amministratori e Sindaci ammontano rispettivamente a 36 e a 45,5 mila euro rispettivamente.
I compensi comprendono gli emolumenti e ogni altra somma avente natura retributiva, previdenziale e assistenziale
dovuta per lo svolgimento della funzione che abbiano costituito un costo per l’impresa.

Compensi spettanti al Key management personnel
I compensi spettanti ai soggetti che hanno il potere e la responsabilità della pianificazione, direzione e controllo della
società, quali gli amministratori esecutivi e non, i direttori generali e i dirigenti con responsabilità strategica (cd. key
management personnel) ammontano a 341 mila (91 mila euro nel 2007) e si analizzano come segue:

Utile per azione
L’utile per azione semplice, determinato dividendo l’utile netto per il numero delle azioni di GNL è pari e 0,114 euro per
azione (0,301 euro nel 2007).

Informazioni per settore di attività
GNL Italia svolge la sola attività di rigassificazione di gas naturale liquefatto. I ricavi delle vendite e delle prestazioni e i
costi sono stati rispettivamente realizzati e sostenuti interamente sul territorio italiano.

Rapporti con parti correlate
La Società è controllata dalla Snam Rete Gas S.p.A., che detiene il 100% delle azioni.
Le operazioni compiute da GNL Italia con le parti correlate riguardano essenzialmente lo scambio di beni, la prestazio-
ne di servizi, la provvista e l’impiego di mezzi finanziari con le controllanti Eni S.p.A. e Snam Rete Gas S.p.A. e con le impre-
se controllate e collegate dell’Eni S.p.A. nonché con l’Enel S.p.A., società controllata dallo Stato, e le sue controllate.

29

28

27

26

2007 2008

(migliaia di €) Importo Aliquota Imposta Importo Aliquota Imposta

Utile prima delle imposte 5.698 33,00% 1.880 3.259 27,50% 896

Utile operativo 3.997

. differenza tra valore e costi della produzione 6.524

. costi per il personale 4.635 4.988

. capitalizzazion 299

Differenza tra valore e costi della produzione rettificata (1)/
Utile operativo rettificato (2)/ 11.159 4,25% 474 9.284 3,90% 362

Aliquota teorica (3) 41,3% 2.354 38,6% 1.257

Effetto delle variazioni in aumento (diminuzione) 
rispetto all’aliquota teorica

. utilizzo fondo imposte differite esuberante (32,26%) (1.838)

. altre variazioni (0,35%) (20) 1,00% 33

Aliquota effettiva 8,7% 495 39,6% 1.290

(1) La differenza tra valori e costi della produzione (da schemi IV direttiva CEE) è rettificata degli importi delle seguenti voci dello schema di conto economico: costo per il
personale, svalutazione dei crediti compresi nell’attivo circolante e delle disponibilità liquide. 
(2) L’Utile operativo netto ( da schemi IAS ) è rettificato dei seguenti importi: costo per il personale, capitalizzazioni relative al costo lavoro e agli oneri finanziari.
(3) L’aliquota teorica è determinata rapportando le imposte Ires e Irap all’utile prima delle imposte.

(migliaia di €)

2007 2008

a) Benefici a breve termine (salari e stipendi) 91 269

b) Benefici successivi al rapporto di lavoro 12

c) altri benefici a lungo termine 60

d) indennità per la cessazione del rapporto di lavoro 

e) pagamenti in azioni

91 341
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Tutte le operazioni fanno parte dell’ordinaria gestione dell’impresa, sono generalmente regolate in base a condizioni di
mercato, cioè alle condizioni che si sarebbero applicate fra due parti indipendenti, e sono state compiute nell’interesse
delle imprese della Società.
Di seguito sono evidenziati gli ammontari dei rapporti di natura commerciale e diversa e di natura finanziaria posti in
essere con le parti correlate ed è indicata la natura delle operazioni più rilevanti.

Rapporti commerciali e diversi

I principali rapporti riguardano:

Società controllanti
Snam Rete Gas S.p.A. – I rapporti passivi intrattenuti riguardano principalmente l'acquisto della capacità di trasporto e del
corrispettivo variabile all'entry point di Panigaglia, e dei servizi di assistenza per le attività amministrative, legali, del per-
sonale, di approvvigionamento e commerciale.
Eni S.p.A. - I rapporti riguardano principalmente la fornitura del servizio di rigassificazione e l’acquisto, da parte di GNL
Italia, del gas naturale e dell’energia elettrica da utilizzare nei processi di rigassificazione, nonché il credito/debito per
Ires a seguito dell’adesione della società al consolidato fiscale nazionale. 

Imprese controllate dell’Eni
Eni Insurance Ltd. – con la quale la società ha in essere i contratti a copertura dei rischi industriali per danni al patri-
monio e/o a terzi. 
Serfactoring S.p.A. – per operazioni di factoring effettuate da fornitori di GNL Italia. 

GNL Italia ha inoltre rapporti commerciali con società di scopo finalizzate alla prestazione di servizi al Gruppo Eni;
tra le principali, Eni Servizi S.p.A. che svolge servizi generali quali la manutenzione degli immobili, delle pertinenze e
dei relativi impianti, servizi di trasporto, servizi sanitari, la ristorazione, la guardiania, l’approvvigionamento dei beni
non strategici e la gestione accentrata degli archivi della Società e Sofid S.p.A. che presta servizi contabili, ammini-
strativi e finanziari. 
In considerazione dell’attività svolta e della natura della correlazione (società possedute interamente o pressoché
interamente dall’Eni), i servizi forniti da alcune di queste società sono regolati sulla base di tariffe definite con riferi-
mento ai costi specifici sostenuti e al margine minimo per il recupero dei costi generali e la remunerazione del capi-
tale investito.

(migliaia di €)

2008

31 dicembre 2008 Costi (*) Ricavi

Denominazioni Crediti Debiti Garanzie Impegni Beni Servizi Altro Beni Servizi Altro
Società controllanti

. Eni S.p.A. 1.966 3.933 516 11 2.545 (40) 9.267

. Snam Rete Gas S.p.A. 7 4.119 18.083 50 (553) 1.042
Imprese controllate dall’Eni

. Acam clienti S.p.A. 11 72

. Eni Insurance Ltd. 216

. Eni Servizi S.p.A. 7 (1) 42

. Saipem Energy Service 109 109

. Serfactoring S.p.A. 68

. Sofid S.p.A. 49 10 323

. Altre (inferiori singolarmente a 30 mila euro) 25 24
Totale Gruppo Eni 1.973 8.321 516 20 21.414 10 8.714 1.042

Imprese possedute o controllate dallo Stato
. Gruppo Enel 7.346 1.335 (1) 24.578

Totale generale 9.319 9.656 516 19 21.414 10 33.292 1.042

(*) Comprendono costi per beni e servizi destinati ad investimento. 
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Imprese possedute o controllate dallo Stato
I rapporti con imprese possedute o controllate dallo Stato riguardano principalmente Enel S.p.A. e le sue controllate e si rife-
riscono alla fornitura del servizio di rigassificazione effettuato da GNL Italia.

Rapporti finanziari

Società controllante
I rapporti con la controllante Eni S.p.A., riguardano la copertura dei fabbisogni finanziari e l’impiego della liquidità.

Imprese controllate dall'Eni
I rapporti verso le imprese controllate dall’Eni riguardano Sofid S.p.A. per i servizi bancari legati agli incassi e pagamen-
ti e per i servizi di leasing aventi per oggetto autovetture.

Eventi ed operazioni significative non ricorrenti 
Nel 2008 non vi sono operazioni non ricorrenti e altri special items. 

Posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali
Non si segnalano posizioni o transazioni derivanti da operazioni atipiche e/o inusuali. 

Attività di direzione e coordinamento
A norma dell’articolo 2497-bis e sexies si indicano i dati essenziali del Bilancio al 31 dicembre 2007 dell’Eni S.p.A. che
esercita sull’impresa attività di direzione e coordinamento.

32

31

30

(migliaia di €)

31 dicembre 2008 2008

Denominazioni Crediti Debiti Garanzia Impegni Oneri (*) Proventi

Società controllante 

. Eni S.p.A. 14.014 706 1 

Imprese controllate dall’Eni 

. Sofid S.p.A. 28 3

14.042 709 1

(*) Comprendono costi per beni e servizi destinati ad investimento. 
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31.12.2006 31.12.2007
di cui verso di cui verso

(in €) Note Totale parti correlate Totale parti correlate

ATTIVITÀ

Attività correnti

Disponibilità liquide ed equivalenti (1) 812.171.251 444.365.081

Altre attività finanziarie negoziab. o disponib. per la vendita (2) 234.834.216 202.577

Crediti commerciali e altri crediti (3) 8.219.653.745 2.061.457.206 15.335.876.885 8.905.092.871

- Crediti finanziari 1.309.643 7.285.116.416 

- Crediti commerciali ed altri crediti 8.218.344.102 8.050.760.469 

Rimanenze (4) 1.896.110.428 1.779.414.930

Attività per imposte correnti (5)  3.809.758 563.782.930

Attività per altre imposte correnti (6)  150.774.136 393.496.571

Altre attività (7) 84.554.890 1.335.340.265 928.153.609

11.401.908.424 19.872.479.239 

Attività non correnti

Immobili, impianti e macchinari (8)  5.506.715.418 5.748.070.184

Rimanenze immobilizzate-scorte d'obbligo (9) 1.701.370.586 2.032.496.138

Attività immateriali (10) 947.865.358 1.018.789.254

Partecipazioni (11) 21.085.759.709 23.539.992.308

Altre attività finanziarie (12) 40.668.581 7.645.568.768 7.616.521.794

Attività per imposte anticipate (13) 322.099.697

Altre attività (14)  855.375.484 867.827.268

30.137.755.136 41.174.843.617

Attività destinate alla vendita (15)  4.961.281 

TOTALE ATTIVITÀ 41.539.663.560 61.052.284.137

PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO

Passività correnti

Passività finanziarie a breve termine (16) 319.682.699 309.912.516 9.008.552.596 5.311.411.153

Quote a breve di passività finanziarie a lungo termine (17) 30.127.028 27.899.300 158.419.899

Debiti commerciali e altri debiti (18) 6.864.618.140 2.650.283.122 6.751.505.570 3.523.257.186

Passività per imposte sul reddito correnti (19) 65.807.932 103.084.819 

Passività per altre imposte correnti (20) 787.543.276 973.407.890 

Altre passività (21) 59.586.947 37.540.378 2.794.317.431 428.091.449

8.127.366.022 19.789.288.205 

Passività non correnti

Passività finanziarie a lungo termine (22) 2.401.374.150 329.762.224 8.507.778.394 

Fondi per rischi e oneri (23) 3.220.021.529 2.854.889.386

Fondi per benefici ai dipendenti (24) 308.091.380 288.362.011

Passività per imposte differite (25) 109.621.837 18.906.539

Altre passività (26) 437.473.908 246.425.819 666.676.372 227.826.733

6.476.582.804 12.336.612.702

TOTALE PASSIVITÀ 14.603.948.826 32.125.900.907

PATRIMONIO NETTO (27)

Capitale sociale 4.005.358.876 4.005.358.876

Riserva legale 959.102.123 959.102.123

Altre riserve 23.733.821.390 25.559.988.033

Utile dell'esercizio 5.821.357.775 6.599.897.011

Acconto sul dividendo (2.209.644.330) (2.198.599.025)

Azioni proprie (5.374.281.100) (5.999.363.788)

TOTALE PATRIMONIO NETTO 26.935.714.734 28.926.383.230

TOTALE PASSIVITÀ E PATRIMONIO NETTO 41.539.663.560  61.052.284.137 

Stato patrimoniale
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78

Conto economico
31.12.2006 31.12.2007

di cui verso di cui verso
(in €) Note Totale parti correlate Totale parti correlate

Ricavi (29)

Ricavi della gestione caratteristica 52.987.253.312 11.989.524.528 47.810.192.123 11.041.867.394

Altri ricavi e proventi 185.783.099 168.280.284

Totale ricavi 53.173.036.411 47.978.472.407

Costi operativi (30)

Acquisti, prestazioni di servizi e costi diversi (48.247.401.632) (19.229.418.990) (42.706.746.895) (19.370.747.669)

di cui non ricorrenti (164.675.411) (11.000.000)

Costo lavoro (932.342.562) (949.609.571)

di cui non ricorrenti 31.719.335

Ammortamenti e svalutazioni (828.854.512) (863.105.549)

Utile operativo 3.164.437.705 3.459.010.392

Proventi (oneri) finanziari (31)

Proventi finanziari 908.517.548 233.399.981 4.858.923.275 2.149.680.104

Oneri finanziari (872.947.601) (120.961.607) (6.245.663.191) (1.031.941.130)

35.569.947 (1.386.739.916) 

Proventi (oneri) su partecipazioni (32) 3.784.649.633 601.413.155 4.952.566.058

Utile prima delle imposte 6.984.657.285 7.024.836.534 

Imposte sul reddito (33) (1.163.299.510) (424.939.523)

Utile dell'esercizio 5.821.357.775 6.599.897.011

Utile per azione semplice (36) 1,57 1,80 

Informativa sui corrispettivi di competenza della Società di revisione
Ai sensi dell’art. 149 – duodecies, secondo comma, della deliberazione Consob 11971 del 14 maggio 1999, e successive
modificazioni, sono di seguito indicati i compensi di competenza dell’esercizio spettanti alla società di revisione della
capogruppo PricewaterhouseCoopeers S.p.A. a fronte dei servizi forniti alla GNL Italia S.p.A..

I servizi di revisione contabile comprendono: (i) la revisione del bilancio di esercizio; (ii) la revisione della relazione
semestrale; (iii) le verifiche contabili nel corso dell’esercizio ai sensi dell’art. 155 comma 1 del D. Lgs. 58/1998.
I servizi di attestazione riguardano l’attestazione dei ricavi ai sensi della deliberazione n. 178/05 dell’Autorità per
l’Energia Elettrica e il Gas e (ii) la verifica dei rendiconti annuali di cui all’art. 9 della Delibera n. 11/07 dell’Autorità per
l’Energia Elettrica e il Gas.

Pubblicazione del bilancio
Il bilancio è stato autorizzato alla pubblicazione dal Consiglio di Amministrazione di GNL Italia nella riunione del 6 marzo
2009. Il Consiglio di Amministrazione ha autorizzato il Presidente ad apportare al bilancio quelle modifiche che risultas-
sero necessarie od opportune per il perfezionamento della forma del documento nel periodo di tempo intercorrente tra
il 6 marzo 2009 e la data di approvazione da parte dell’Assemblea degli azionisti.

33

34

(migliaia di €) PricewaterhouseCoopers  S.p.A.

2007 2008

Revisione contabile 20 20

Servizi di attestazione 7 7

27 27
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Signori Azionisti,

Vi invitiamo a:

– approvare il bilancio di esercizio della Vostra Società al 31 dicembre 2008, che chiude con l’utile di esercizio 
di 1.968.598,71 euro;

– destinare a “Riserva Legale” l’importo di 98.429,94  euro, pari al 5% dell’utile di esercizio;
– destinare a “Utili riportati a nuovo” l’importo di  1.870.168,77 euro.

6 marzo 2009

Per il Consiglio di Amministrazione

Il Presidente

Proposte del Consiglio di Amministrazione all’Assemblea
degli Azionisti
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Signori Azionisti, 
nel corso dell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2008, abbiamo esercitato le attività di vigilanza previste dalla legge, secon-
do i principi di comportamento del Collegio Sindacale raccomandati dai Consigli Nazionali dei Dottori Commercialisti e
dei Ragionieri. 
Il bilancio di esercizio 2008 della GNL Italia S.p.A. è stato redatto applicando gli International Financial Reporting Standards
- IFRS recepiti dall’Unione Europea e riporta un utile di 1.968.598,71 euro. 
Sulle attività svolte nell’esercizio, anche in osservanza delle indicazioni fornite dalla Consob, riferiamo quanto segue.

a) Abbiamo vigilato sulla osservanza della legge e dello statuto.
b) Abbiamo ottenuto dagli Amministratori, con la periodicità prevista dall’art. 20, comma 2, dello Statuto le dovu-

te informazioni sulle attività svolte e sulle operazioni di maggior rilievo economico, finanziario e patrimoniale
deliberate e poste in essere nell’esercizio, assicurandoci che fossero conformi alla legge ed allo Statuto sociale
e che non fossero manifestamente imprudenti o in potenziale contrasto con le deliberazioni assunte
dall’Assemblea o tali da compromettere l’integrità del patrimonio aziendale.

c) Non abbiamo rilevato né abbiamo avuto indicazioni dal Consiglio di Amministrazione e dalla Società di revisio-
ne dell’esistenza di operazioni atipiche e/o inusuali con società del Gruppo, con terzi o con parti correlate.

d) Il Consiglio di Amministrazione nelle note di commento al bilancio ha fornito esaustiva illustrazione delle ope-
razioni di natura ordinaria, di maggior rilievo economico finanziario e patrimoniale poste in essere con la con-
trollante e con le altre parti correlate, cosi come individuate dai principi contabili internazionali. Escludendo i
rapporti regolati sulla base di tariffe definite dall’Autorità per l’energia elettrica e il gas (ricavi da rigassificazione
verso Eni ed Enel, costi di acquisto della capacità e corrispettivi variabili di trasporto nei confronti della control-
lante Snam Rete Gas) i principali rapporti infragruppo e con parti correlate riguardano:
- l’acquisto di energia elettrica da Eni, effettuato a condizioni di mercato a seguito di gara;
- i servizi tecnico-amministrativi forniti dalla controllante Snam Rete Gas;
- i servizi amministrativi forniti da Sofid, società controllata dall’Eni.
Con riferimento ai rapporti con Snam Rete Gas e Sofid i servizi forniti da queste società sono regolati sulla base
di tariffe definite con riferimento ai costi specifici sostenuti e al margine minimo per il recupero dei costi gene-
rali e la remunerazione del capitale investito.
La società ha inoltre in essere con Eni una convenzione per la copertura dei fabbisogni finanziari e l’impiego della
liquidità. Il costo medio dell’indebitamento registrato nel 2008 risulta in linea con quello di mercato.

e) In ottemperanza alle disposizioni dell’ ”International Accounting Standars – IAS 24” segnaliamo che gli ammini-
stratori hanno dichiarato di non aver posto in essere né direttamente né per interposta persona o per il tramite
di soggetti ad essi riconducibili secondo le disposizioni delle IAS 24 richiamato, operazioni con GNL Italia S.p.A.

f) Abbiamo preso visione e ottenuto informazioni sulle attività poste in essere ai sensi dei D.Lgs. n. 231/2001 sulla
responsabilità amministrativa degli Enti per i reati previsti da tali norme. L’Organismo di Vigilanza istituito dal
Consiglio di Amministrazione ha relazionato sulle attività svolte nel corso dell’esercizio 2008 senza evidenziare
fatti o situazioni che debbano essere evidenziati nella presente relazione.

g) Nel corso dell’esercizio non sono pervenuti esposti o denunce ai sensi dell’art. 2408 del codice civile.
h) Abbiamo tenuto riunioni con gli esponenti della Società di revisione, ai sensi dell’art. 150, comma 3, del D.Lgs.

n. 58/1998, e non sono emersi dati ed informazioni rilevanti che debbano essere evidenziati.
i) La Società di revisione ha rilasciato, in data 6 marzo 2009, la propria relazione dalla quale risulta che il bilancio

di esercizio di GNL Italia al 31 dicembre 2008 “è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria, il risultato economico, le variazioni del patrimonio netto e i flus-
si di cassa”, e che “la relazione sulla gestione è coerente con il bilancio d’esercizio”.

Relazione del Collegio Sindacale all’Assemblea degli azio-
nisti ai sensi dell’art. 153 D. Lgs. n. 58/1998 e dell’art. 2429
del Codice civile
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j) La Società di revisione PriceWaterhouseCoopers S.p.A., incaricata della revisione dall’Assemblea degli azionisti
del 20 aprile 2004 per il triennio 2004-2006, incarico prorogato per gli esercizi dal 2007 al 2012 dall’Assemblea
degli azionisti del 18 aprile 2007, non ha ricevuto ulteriori incarichi nel corso del 2008. 

k) Abbiamo vigilato sul rispetto dei principi di corretta amministrazione.
l) Abbiamo preso atto, nell’ambito delle nostre competenze, della struttura organizzativa della Società, ricavan-

done un giudizio di complessiva adeguatezza.
m) Abbiamo preso atto del sistema di controllo interno e delle azioni intraprese per apportare miglioramenti alle

procedure operative, anche assumendo informazioni dalla Società di revisione; le funzioni di Internal Audit della
Vostra Società vengono svolte dalla controllante in base ad un programma annuale concordato con le massime
funzioni della Società.

n) Abbiamo valutato e vigilato sull’adeguatezza del sistema amministrativo-contabile che è in linea con quello uti-
lizzato dalla controllante Snam Rete Gas e sulla affidabilità dello stesso a rappresentare correttamente i fatti di
gestione, mediante l’ottenimento di informazioni dai responsabili di funzione, l’esame dei documenti aziendali
e l’analisi dei risultati del lavoro svolto dalla società di revisione.

o) Abbiamo verificato l’osservanza delle norme di legge inerenti l’impostazione e la formazione del bilancio di
esercizio e della relazione sulla gestione.

p) Non siamo a conoscenza di altri fatti di cui dare menzione all’Assemblea. Il Collegio Sindacale non ha rilasciato
nel corso dell’esercizio pareri ai sensi di legge.

q) Il Collegio Sindacale ha svolto nel corso dell’esercizio l’attività di vigilanza effettuando 8 riunioni di cui una con
il Collegio Sindacale della controllante Snam Rete Gas e partecipando alle 6 riunioni del Consiglio di
Amministrazione. 

Tenuto conto di tutto quanto precede, il Collegio Sindacale, sotto i profili di propria competenza, non rileva motivi osta-
tivi circa l’approvazione sia del bilancio al 31 dicembre 2008 che delle proposte di delibera formulate dal Consiglio di
Amministrazione.

San Donato Milanese, 6 marzo 2009

Il Collegio Sindacale
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Deliberazioni dell’Assemblea degli Azionisti
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